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IN COSA CONSISTE?
Contributo a fondo perduto per la realizzazione di impianti fotovoltaici su edifici ad uso produttivo
nei settori agricolo, zootecnico e agroindustriale.
Sono stati stanziati per gli anni dal 2022 al 2026 1.500 milioni di euro a valere sui fondi del PNRR, di
cui il 40% dedicate alle «regioni meno sviluppate» (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise,
Puglia, Sardegna e Sicilia).
Dei 1.500 milioni stanziati, 1.200 sono dedicati alle aziende attive nella produzione primaria mentre
300 alle aziende attive nel settore della trasformazione.
Agli interventi realizzati viene riconosciuto un finanziamento in conto capitale con differenti intensità
di aiuto rispetto alla categoria di appartenenza dell’impresa tra: 

Aziende agricole attive nella produzione primaria
Imprese attive nel settore della trasformazione di prodotti agricoli 
Trasformazione di prodotti agricoli in non agricoli.

Per le aziende di produzione primaria (escluse le aziende della cat.4°), gli impianti sono ammissibili
unicamente se la loro capacità produttiva non supera il consumo medio annuo di energia elettrica e
termica dell’azienda agricola, compreso quello familiare.
La spesa massima ammissibile per singolo Soggetto beneficiario è 2,33 MLN.

POSSONO ACCEDERE ALLA MISURA:

  a)    imprenditori agricoli, in forma individuale o societaria;
  b)    imprese agroindustriali;
  c)    le cooperative agricole che svolgono attività di cui all'articolo 2135 del codice civile e le cooperative
o loro consorzi di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001 n. 228;
  d)   i soggetti di cui alle lettere a), b) e c) costituiti in forma aggregata quale, a titolo esemplificativo e
non esaustivo, associazioni temporanee di imprese (A.T.I.), raggruppamenti temporanei di impresa (R.T.I),
reti d’impresa, comunità energetiche rinnovabili (CER).
Sono esclusi i soggetti esonerati dalla tenuta della contabilità IVA, aventi un volume di affari annuo
inferiore a 7.000 euro.

GLI INTERVENTI AMMESSI AL CONTRIBUTO SONO:

Intervento principale e obbligatorio: acquisto e posa in opera di pannelli fotovoltaici, sui tetti di
fabbricati strumentali all’attività agricola, zootecnica e agroindustriale, con potenza di picco non
inferiore a 6 kWp e non superiore a 1000 kWp.
Interventi facoltativi, unitamente all'intervento principale:

rimozione e smaltimento dell’amianto dai tetti, in conformità alla normativa nazionale di settore
vigente: tale procedura deve essere svolta unicamente da ditte specializzate, iscritte
nell’apposito registro;
realizzazione dell’isolamento termico dei tetti: la relazione tecnica del professionista abilitato
dovrà descrivere e giustificare la scelta del grado di coibentazione previsto in ragione delle
specifiche destinazioni produttive del fabbricato, anche al fine di migliorare il benessere animale;
realizzazione di un sistema di aerazione connesso alla sostituzione del tetto (intercapedine
d’aria): la relazione del professionista dovrà dare conto delle modalità di aereazione previste in
ragione della destinazione produttiva del fabbricato; a ogni modo, il sistema di areazione dovrà
essere realizzato mediante tetto ventilato e camini di evacuazione dell’aria, anche al fine di
migliorare il benessere animale.



IL CONTRIBUTO È CALCOLATO COME SEGUE
Investimenti nelle aziende agricole, connessi alla produzione agricola primaria: contributo pari
all’80% delle spese ammissibili.
Investimenti nel settore della trasformazione di prodotti agricoli:

contributo pari all’80% delle spese ammissibili se la potenza dell’impianto fotovoltaico è
compresa tra 6 kWp e 200 kWp;
contributo pari al 65% delle spese ammissibili se la potenza dell’impianto fotovoltaico è
compresa tra 200 kWp e 500 kWp;
contributo pari al 50% delle spese ammissibili se la potenza dell’impianto fotovoltaico è
compresa tra 500 kWp fino al massimo di 1000 kWp.

Investimenti nel settore della trasformazione di prodotti agricoli in non agricoli: contributo pari
al 30% dei costi ammissibili. L'intensità di aiuto può essere aumentata di:

20 punti percentuali per gli aiuti concessi alle piccole imprese;
10 punti percentuali per gli aiuti concessi alle medie imprese;
15 punti percentuali per investimenti effettuati nelle zone assistite.

COME RICHIEDERE L’INCENTIVO
Il soggetto beneficiario può richiedere il contributo esclusivamente attraverso la piattaforma
informatica del GSE, pena l’irricevibilità della domanda. 
Alla domanda di agevolazione dovrà essere allegata la seguente documentazione:

Modulo informatizzato con anagrafica del Soggetto beneficiario 
Relazione tecnica asseverata da parte del professionista abilitato, contenente descrizione del
sito e dei lavori; stima preliminare dei costi e dei lavori; cronoprogramma delle attività tecnico-
amministrative; descrizione dei lavori; visura del catasto fabbricati; ecc 
Altri documenti presenti nel Regolamento Operativo del GSE

I Soggetti beneficiari dovranno realizzare, collaudare e rendicontare gli interventi entro 18 mesi
dalla data della pubblicazione dell’elenco.

Le domande di contributo potranno essere presentate dalle ore 12:00 del 12 settembre 2023 alle
12:00 del 12 ottobre 2023. La ricezione delle proposte è a sportello in ordine cronologico di arrivo e
fino ad esaurimento risorse.
Sono ammissibili tutte le spese sostenute a partire dal giorno di presentazione della Proposta da parte
del Soggetto Beneficiario. Deve essere garantita comunque la realizzazione, collaudo e rendicontazione
degli interventi entro il 30 giugno 2026.
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